
Matematica per l’Economia (A-K) 

I Esonero – 27 ottobre 2017 

(prof. Bisceglia) 

 

Traccia A 

 

1. Sia   aY ,1,1,0 , dopo averne data la definizione, riportare l’Insieme delle Parti,  YP . 
 

2. Sia RA , dare la definizione di Partizione finita di A. 
 

3. Sia    QRX  1,0  ed   QY 1,0 , dire se tali insiemi sono Disgiunti. 
 

4. Sia  
 
 









1,0 se   1

0,1 se  12

xx

xx
xf , dire se tale funzione è limitata inferiormente e se è dotata di 

massimo. 
 

5. Dire se la funzione       2,112,1: 2  fxxfxf è invertibile. 
 

6. Data la funzione   12  xxf , riportare la funzione che garantisce un incremento costante pari a 2. 
 

7. Dire se la funzione    
1

21,1:




x

exfxf , è concava. 
 

8. Dire se la funzione  
1

1






x

x
xf , è dotata di asintoti verticali ed orizzontali. 

 

9. Dire se la funzione    1log  xarcsenxf  è regolare nel punto 1. 
 

10. Dato il 

x
x

e

10

1
lim


, verificare che si possa calcolare, e constatarne la correttezza. 

 

Svolgimento - Traccia A 

 

1. Essendo   aY ,1,1,0 , l’insieme delle Parti è l’insieme    YAAYP  / , pertanto avremo che 

                aaaaYP ,1,,1,0,1,1,0,,1,1,0,,1,1,0, . 

 

2. Per Partizione finita di

 

A , si intende l’insieme  nXXXX ,...,,, 321  costituito da n sottoinsiemi di A, 

tale che    ji XXjinji :,,...,2,1,  e AX
n

i

i 



1

. 

 

3. Essendo    QQR   si ha che YX  , quindi i due insiemi sono Disgiunti. 

 



4. Essendo  
 
 









1,0 se   1

0,1 se  12

xx

xx
xf , ed essendo     1,11,1 f , tale funzione è limitata 

inferiormente e l’
 

  1inf
1,1




xf
x

 in quando 
   

   







 1:1,1,0

1:1,1/1

xfx

xfxR
; mentre non è 

dotata di massimo in quanto ,       xxfxx  :1,1/1,1 . 

 

5. Una funzione è invertibile se ingettiva e surgettiva. Si definisce ingettiva se    2,1, 21  xx , con 

21 xx  , risulta    21 xfxf  , pertanto se poniamo 

    2121

2

2

2

1

2

2

2

121 11 xxxxxxxxxfxf   quindi non è ingettiva 

pertanto non è invertibile. 

 

6. Data la funzione   12  xxf , la funzione che garantisce un incremento costante pari a 2, ha stesso 

coefficiente angolare e risulta:         122122  xxhxxhxfxh . 

 

7. Essendo    









ee
f

1
,

1
1,1

3
 un intervallo, ed essendo monotona, f è concava o in modo 

equivalente  1,1,  ba  e con ba  , 
   

22

bfafba
f










 
. Pertanto considerando 

2

2


x
a   

e 
2

2


y
b , risulta 

2

2

2

2

2

4

22







yx
yx

ee
e , ovvero 

0022

2

4

2

4

2

4

2

4

2

2

2

2

2

2

2

2

2

4

2

4

2















































 yxyxyxyxyx

eeeeeeeeee  che risulta 

ovviamente falso, pertanto la funzione f non è concava. 

 

8. La funzione:  
1

1






x

x
xf , è definita       ,11,1 xRx , pertanto ha senso 

calcolare i seguenti limiti:     1limlim 


xfxf
xx

, 

      



 

2
1

1
lim1limlim

111 x
xxf

xxx
 ed 

      



 

2
1

1
lim1limlim

111 x
xxf

xxx
; pertanto la funzione ha un asintoto orizzontale a 

destra ed a sinistra di equazione 1y  ed un asintoto verticale a destra ed a sinistra di equazione 1x

. 

 

9. Una funzione si definisce regolare in 0x  se  xf
xx 0

lim


 . Essendo la funzione    1log  xarcsenxf  

definita per   







 e

e
xex

e
x 1,

1
111

1
11log1  ed inoltre per 

  ,101 xx  quindi la funzione è definita 

  
















 e

e
xe

e
x 1,

1
1,11,

1
1  ; pertanto  1loglim

1



xarcsen

x
 in quanto il punto 

1 non è di accumulazione per il dominio della funzione assegnata. 

 



10. Essendo la funzione  
x

e

xf
1

1
  definita     ,00, x , è possibile calcolare il 

x
x

e

10

1
lim


; e 

risulta che 
 xx

1
lim

0
, quindi 0

1
lim 

 yy e
, pertanto 0

1
lim

10



x

x

e

. Per la definizione di limite 

0,0    tale che        ,,00,  x  si ha  
x

e

1

1
 e quindi 

ex
x

e

ee

x

xx 




 1

1

11
log

1
log

111
log

11
0

1
 , ovvero 









 eex



11 log,log  pertanto ponendo e


 1log  si è individuato un intorno del punto 0, si è, 

quindi constatata la correttezza del limite. 

 

 

 

 

Traccia B 

 

1. Sia   bZ ,1,0,0 , dopo averne data la definizione, riportare l’Insieme delle Parti,  ZP . 
 

2. Sia RB  , dare la definizione di Partizione finita di B. 
 

3. Sia    QRX  2,1  ed   QY 2,1 , dire se tali insiemi sono Disgiunti. 
 

4. Sia  
 
 









1,0 se   1

2,1 se  12

xx

xx
xf , dire se tale funzione è limitata superiormente e se è dotata di massimo. 

 

5. Dire se la funzione       1,111,1: 2  fxxfxf  è invertibile. 
 

6. Data la funzione   1 xxg , riportare la funzione che garantisce un incremento costante pari a 2. 
 

7. Dire se la funzione    
1

21,1:




x

exfxf , è concava. 
 

8. Dire se la funzione  
1

1






x

x
xf , è dotata di asintoti verticali ed orizzontali. 

 

9. Dire se la funzione    1logarccos  xxf  è regolare nel punto 1 . 
 

10. Dato il 
x

x
e

1

0
lim


, verificare che si possa calcolare, e constatarne la correttezza. 

 

Svolgimento - Traccia B 



 

1. Essendo   bZ ,1,0,0 , l’insieme delle Parti è l’insieme    ZAAZP  / , pertanto avremo che 

                 bbbbZP ,0,,1,0,0,1,0,,1,0,0,,1,0,0, . 

 

2. Per Partizione finita di

 

B , si intende l’insieme  nXXXX ,...,,, 321  costituito da n sottoinsiemi di B, 

tale che    ji XXjinji :,,...,2,1,  e BX
n

i

i 



1

. 

 

3. Essendo    QQR   si ha che YX  , quindi i due insiemi sono Disgiunti. 

 

4. Essendo  
 
 









1,0 se   1

2,1 se  12

xx

xx
xf , ed essendo     3,12,0 f , tale funzione è limitata 

superiormente ed il 
 

  3sup
2,0




xf
x

 in quando 
   

   







 3:2,0,0

3:2,0/3

xfx

xfxR
; inoltre è dotata di 

massimo in quanto, in quanto 
 

   
 

 
 

  3maxsup3,13sup
2,02,02,0




xfxfxf
xxx

 ed ovviamente 

      xxfxx  :2,0/2,0 . 

 

5.       1,111,1: 2  fxxfxf Una funzione è invertibile se ingettiva e surgettiva. Si 

definisce ingettiva se    1,1, 21  xx , con 21 xx  , risulta    21 xfxf  , pertanto se poniamo 

    2121

2

2

2

1

2

2

2

121 11 xxxxxxxxxfxf  , quindi non è ingettiva 

pertanto non è invertibile. 

 

6. Data la funzione   1 xxg , la funzione che garantisce un incremento costante pari a 2, ha stesso 

coefficiente angolare e risulta:         3212  xxhxxhxgxh . 

 

7. Essendo    









ee
f

1
,

1
1,1

3
 un intervallo, ed essendo monotona, f è concava o in modo 

equivalente  1,1,  ba  e con ba  , 
   

22

bfafba
f










 
. Pertanto considerando 

2

2


x
a   

e 
2

2


y
b , risulta 

2

2

2

2

2

4

22







yx
yx

ee
e , ovvero 

0022

2

4

2

4

2

4

2

4

2

2

2

2

2

2

2

2

2

4

2

4

2















































 yxyxyxyxyx

eeeeeeeeee  che risulta 

ovviamente falso, pertanto la funzione f non è concava. 

 

8. La funzione:  
1

1






x

x
xf , è definita      ,11,1 xRx , pertanto ha senso 

calcolare i seguenti limiti:     1limlim 


xfxf
xx

,       



 

2
1

1
lim1limlim

111 x
xxf

xxx
 

ed       



 

2
1

1
lim1limlim

111 x
xxf

xxx
; pertanto la funzione ha un asintoto orizzontale a 

destra ed a sinistra di equazione 1y  ed un asintoto verticale a destra ed a sinistra di equazione 1x . 

 



9. Una funzione si definisce regolare in 0x  se  xf
xx 0

lim


 . Essendo la funzione    1logarccos  xxf  

definita per   







 1,1

1
11

1
11log1 e

e
xex

e
x  ed inoltre per 

  ,101 xx  quindi la funzione è definita 

  
















 1,1

1
,11,1

1
e

e
xe

e
x  ; pertanto  1logarccoslim

1



x

x
 in quanto il punto 

1  non è di accumulazione per il dominio della funzione assegnata. 

 

10. Essendo la funzione   x
exf

1

  definita     ,00, x , è possibile calcolare il 
x

x
e

1

0
lim


; e 

risulta che 
 xx

1
lim

0
, 



y

y
elim , quindi 


z

z
lim , pertanto 



x

x
e

1

0
lim . Per la 

definizione di limite 0,0    tale che        ,,00,  x  si ha  
x

e

1

 e 

quindi 
222

11

loglog
1

  x
x

ee
xx

, ovvero  22 log,log x  pertanto 

ponendo 
2log   si è individuato un intorno del punto 0, si è, quindi constatata la correttezza del 

limite. 

 


